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Notte di vento che passa : 
romanzo  

Agus, Milena  

narrativa Arnoldo Mondadori 
<casa editrice> 2024  

 

Inventario 91409  
Collocazione NARRATIVA 
AGUSM 06 ITALIANA  

 

 
 
 
Questa è la storia di Cosima e dell'anno più memorabile della sua vita, quello in cui compie 
diciott'anni e le succedono "tantissime cose per la prima o per l'ultima volta". Cosima è una 
sognatrice, fin da quando è piccola vive dentro i libri, anzi letterarizza tutto ciò che la circonda, e 
così anche le cose più squallide ai suoi occhi diventano poetiche e affascinanti. E lo stesso fa suo 
padre, un inguaribile idealista che affronta la povertà con allegria, mentre la madre lavora per 
mantenere tutta la famiglia e si dispera perché in paese si mormora che sono gente da poco, 
gentixedda. Fino a che non si decidono a lasciare la campagna e a trasferirsi nella vicina Cagliari. 
Qui, a Cosima piace molto andare al Poetto e frequentare il liceo classico, dove ha una prof di 
lettere che la incoraggia a scrivere e a considerare Calvino, Shakespeare e Deledda come degli 
amici, e un compagno di classe che odia i ricchi e sogna di trasformare la Sardegna nella Cuba del 
Mediterraneo. Ma Cosima sente spesso la nostalgia del paese, e durante uno dei suoi ritorni incontra 
Costantino, un pastore scontroso e tormentato che ama suonare la fisarmonica. Lo trova bellissimo, 
rivede in lui l'Heathcliff di Cime tempestose e, nonostante gli avvertimenti del suo miglior amico, 
se ne innamora rovinosamente. Quando il mondo reale comincia a incalzare coi suoi problemi, 
Cosima sarà costretta a scendere dall'albero su cui, come una baronessa rampante, avrebbe 
volentieri trascorso tutta la vita. Le toccherà piantare i piedi per terra e provare a capire che tipo di 
adulta vuole diventare e quale amore vuole inseguire. Di questa tensione universale tra il desiderio 
di sognare e l'esigenza di abitare la realtà si nutre la scrittura di Milena Agus, limpida e aerea ma 
frutto di una profonda ricerca linguistica: il suo sguardo è talmente originale e fanciullesco che 
leggerla fa ridere e meravigliare al tempo stesso, come talvolta accade quando i bambini o i saggi 
dicono la verità. 
 
 
 



 
 

 

Il fuoco che ti porti dentro  

Franchini, Antonio   

narrativa 2024  

 

Inventario 91407  
Collocazione NARRATIVA 
FRANA 01 ITALIANA  

 

 
  
 
"Il fuoco che ti porti dentro" racconta la vita e la morte di Angela, una donna dal carattere 
impossibile. Una donna che incarna in maniera emblematica tutti gli orrori dell’Italia, nessuno 
escluso: «il qualunquismo, il razzismo, il classismo, l’egoismo, l’opportunismo, il trasformismo, la 
mezza cultura peggiore dell’ignoranza, il rancore...» Questa donna era la madre dell’autore. Il 
romanzo è un’indagine nella vita, nelle passioni e negli odi di una donna, alla ricerca di una 
spiegazione possibile. La forma è quella della commedia, il contenuto quello della tragedia. Quale 
esperienza manifesta o occulta, quale frustrazione, quale nascosta ferita può renderci tanto ostili, 
rabbiosi, refrattari a qualsiasi forma di pacificazione? Quale motivo, semplice o complesso, sta 
dietro la furia di Angela: la guerra che la segna da bambina? un padre morto troppo presto o una 
madre morta troppo tardi che le ha, a sua volta, infelicitato la giovinezza e la maturità? un atavico 
complesso d’inferiorità o l’appartenenza alla cultura del Meridione oppresso le cui ragioni Angela 
vorrebbe far valere contro l’odiato Nord usurpatore? Oppure, più semplicemente, il fuoco interno 
che la divora è privo di qualsiasi ragione come il cuore nascosto di un vulcano? Antonio Franchini, 
con maestria e misura, eccesso e discrezione, ha scritto un romanzo-memoir popolato di personaggi 
che circondano una protagonista sempre al centro della scena. Un’eroina eccessiva e imprevedibile, 
capace di alternare toni drammatici e ossessivi a momenti decisamente comici. È un racconto che 
mescola la commedia eduardiana al furore ctonio, l’urgenza di uno sfogo viscerale alle cadenze 
studiate di una messa in scena, di una vera e propria recita. 
 
 
 
 



 

Il ritorno  

Vichi, Marco  

narrativa Guanda <casa 
editrice> 2024  

 

Inventario 91415  
Collocazione NARRATIVA 
VICHM 01 ITALIANA  

 

 
 
 
In questo romanzo incontrerete una donna nata bambino che per non rinunciare alla propria identità 
più autentica dovrà attraversare l'inferno, quello costruito dagli uomini sulla terra. Sarà costretta a 
fuggire da molte gabbie, liberandosi da pregiudizi, malignità, umiliazioni, violenza. Sopporterà i 
tradimenti più dolorosi e la solitudine più estrema. Lontana da casa, sprofonderà nell'orrore e nello 
strazio della guerra dei Balcani, simile a una delle tante guerre che ammorbano questi decenni di 
pace apparente. Nella sua storia senza respiro, ogni affermazione e ogni negazione vengono 
rivoltate, amplificate, distrutte e poi sognate, nel tentativo folle di arrivare a un punto che sia 
almeno un po' veritiero. Un luogo dove chi è generoso e sa amare abbia ancora diritto all'esistenza. 
Questa donna che non cede, che non si corrompe, che sa vedere, persino sorridere, e giocare, ha un 
nome semplice, si chiama Maria. Non è frequente, ma a volte succede che ci siano persone come lei 
e storie come la sua, nelle quali gli archetipi si manifestano e parlano delle vite di tutti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

La condanna  

Veltroni, Walter  

narrativa Rizzoli <casa 
editrice> 2024  

 

Inventario 91404  
Collocazione NARRATIVA 
VELTW 07 ITALIANA  

 

 
 
 
Giovanni ha ventiquattro anni e ha coronato il suo sogno, quello di lavorare nella redazione di un 
quotidiano. Intorno a sé, però, ha soltanto colleghi più anziani, ormai apatici, storditi da un mestiere 
sempre più in crisi. Tranne uno, Sergio Fabiani, caposervizio della cultura, che gli affida il compito 
di scrivere un pezzo su Donato Carretta, direttore del carcere di Regina Coeli, linciato in modo 
selvaggio dalla folla nel settembre 1944. Il giovane giornalista si immerge allora nella ricerca e 
nello scavo: sotto la guida paterna di Fabiani, Giovanni ci porta sui luoghi che furono teatro del 
fatto – il Palazzo di Giustizia, il Tevere, Regina Coeli –, ci mostra le testimonianze di chi quel 
massacro l’ha visto e documentato, e ce lo restituisce in un racconto vivido, crudo, reale. Chi era 
Carretta? Un fascista o un antifascista? Oppure uno della “zona grigia”? Con la precisione del 
reporter e l’abilità dello scrittore, Giovanni ricostruisce la storia di una condanna controversa, 
brutale, di certo ingiusta. Indagando le pulsioni e la rabbia che agitano la folla di quel settembre 
1944 rivede, nella Roma liberata dal fascismo e dall’occupazione nazista, gli strepiti e i livori che si 
muovono, velenosi, nelle relazioni di oggi, nella comunicazione, sui social. Walter Veltroni torna 
con un romanzo intenso, capace di raccontare un passato ancora attuale, in cui possiamo leggere in 
controluce – e forse decifrare, un passo alla volta, insieme a Giovanni – il presente in cui viviamo. 
 
 
 
 
 



 

Dove la luce  

Pellegrino, Carmen  

narrativa La nave di Teseo 
<casa editrice> 2024  

 

Inventario 91405  
Collocazione NARRATIVA 
PELLC 03 ITALIANA  

 

 
 
 
Roma, aprile 1987. Milo è un uomo che ha perso tutto per colpa di altri, devotissimo alla morte – 
che invoca ogni giorno, ma che non ha il coraggio di infliggersi – e costretto a vivere per strada. 
Federico Caffè è il Professore, figura ammantata di interrogativi destinati a non ricevere mai 
risposta. Il primo è un personaggio (forse) d’invenzione, il secondo un uomo realmente esistito, tra i 
protagonisti del dibattito politico ed economico degli anni ottanta e convinto sostenitore della 
necessità di assicurare alti livelli di occupazione e di protezione sociale ai ceti più deboli. La sua 
improvvisa scomparsa è un mistero rimasto tuttora irrisolto, il suo incontro con Milo è un nuovo 
enigma. Postiglione, febbraio 2023. Una voce narrante si fa carico della memoria della sua famiglia, 
ripercorre le fatiche e le gioie del debito d’amore che tutti abbiamo verso le nostre radici. Le vite di 
Milo e del Professore entrano così nella storia di una donna, di un paese, di un’intera generazione in 
lotta, divisa tra l’odio e la malinconia per un tempo che, forse, non tornerà più. Carmen Pellegrino 
firma un romanzo magico che è una discesa vertiginosa nella memoria dei luoghi e delle persone 
che li hanno popolati, alla riscoperta della vita nascosta e infinita che ancora li abita. Una voce 
libera che erra per giardini e anime, e non si perde mai. 
 
 
 
 
 
 



 

Sto ancora aspettando che 
qualcuno mi chieda scusa  

Marzano, Michela  

Rizzoli <casa editrice> 2023  

 

Inventario 91403  
Collocazione NARRATIVA 
MARZM 04 ITALIANA  

 

 
 
 
Ci sono stati periodi in cui Anna ci ha creduto, alla parità. Quella che va oltre le apparenze, “che 
premia indipendentemente dal genere, quella cui non interessa se sei truccata e come c’hai le 
gambe, e mette sullo stesso piano maschi e femmine”. Poi, però, come molte bambine e ragazze, 
puntualmente precipitava in quel bisogno, sempre lo stesso: essere vista, sentirsi preziosa. E, di 
fronte agli sguardi, alle mani, alle parole degli uomini, non riusciva a fare altro che cedere – spazio, 
voce, pezzi di sé. Abdicare al proprio corpo fino a sparire: come quella volta sul palco, lei che 
sognava di fare l’attrice e non riusciva a muovere un muscolo, divisa tra il desiderio di mostrarsi e il 
terrore di farlo davvero. Anche adesso, che lavora in radio e insegna in un master di giornalismo, 
l’istinto di ritrarsi per compiacere non l’abbandona mai del tutto. Poi, con i suoi studenti, si trova a 
discutere l’eredità del #MeToo a cinque anni dalla sua esplosione: da una parte loro, ventenni che 
scoprono la sessualità, dall’altra lei che ripensa al passato, a tutte le volte che ha ceduto. Quante 
sfumature diamo alla parola “consenso”? Quando possiamo essere sicuri che un “sì” non nasconda 
un’esitazione? Anna cerca colpevoli, ma non è sicura di potersi definire una vittima. Avrà bisogno 
di perdonare se stessa, guardandosi dentro con coraggio e onestà, per riuscire ad accettarsi e ad 
andare avanti. Michela Marzano invita lettori e lettrici a ragionare insieme con la curiosità e 
l’intelligenza che contraddistinguono la sua scrittura, in un romanzo che riflette sulle zone grigie e 
sull’ambiguità del rapporto che abbiamo con gli altri e con il nostro corpo. 
 
 



 

La vita è bella, nonostante 
: [romanzo]  

Casati Modignani, Sveva  

narrativa Sperling & Kupfer 
<casa editrice> 2023  

 

Inventario 91400  
Collocazione NARRATIVA 
CASAMS 33 ITALIANA  

 

 

 

 
L’ultimo capitolo della serie iniziata con il romanzo “festa di famiglia”. Protagoniste le quattro 
amiche inseparabili, specchio delle donne di oggi, tra nuove aspirazioni e problemi dei giorni nostri. 
Andreina, Carlotta, Gloria e Maria Sole sono amiche inseparabili. Ci hanno appassionato con i loro 
amori tormentati e i segreti di famiglia, commosso con le loro confidenze e sorpreso con inattesi 
colpi di scena. Si sono sempre sostenute a vicenda, e ora che sono diventate donne mature hanno 
acquisito nuove consapevolezze e sono pronte a prendere decisioni che cambieranno per sempre le 
loro vite. Quando Carlotta si trova ad affrontare il dolore per un lutto inaspettato, nessuna può 
capirla meglio di Maria Sole che, dopo aver realizzato il sogno di aprire un asilo nido, sta 
costruendo un nuovo equilibrio famigliare. E se Andreina non smette di chiedersi se sia giusto 
allevare la piccola Viviana senza un padre al suo fianco, Gloria sta rivalutando il suo amore per 
Sergio, il compagno di sempre. Tra grandi dolori, ma anche tante piccole gioie, per ognuna di loro 
c'è in serbo un finale sorprendente. In fondo, la felicità sta nel saper apprezzare quello che si ha 
perché la vita è bella, nonostante le sofferenze che spesso ci infligge. 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Narrativa straniera 

 

 

Gli occhi di Monna Lisa : 
romanzo  

Schlesser, Thomas  

narrativa Longanesi & C. 
<casa editrice> 2024  

 

Inventario 91430  
Collocazione NARRATIVA 
SCHLT 01 STRANIERA  

 

 
 
 
Lisa ha dieci anni e vive a Parigi con i genitori quando un giorno, all'improvviso, i suoi occhi 
smettono di vedere. I primi accertamenti al pronto soccorso non rilevano nulla di anomalo e dopo 
qualche ora di angoscia la vista sembra tornata. L'oculista è convinto che la bambina necessiti di un 
consulto psichiatrico, ma il nonno di Lisa, Henry, un vecchio burbero e determinato, è di tutt'altro 
avviso: se la bambina rischia di perdere la vista, l'unica vera urgenza è mostrarle tutto ciò che di più 
bello l'uomo ha creato. E così, ogni mercoledì, subito dopo la scuola, fingendo con i genitori di 
portarla dallo psichiatra, il nonno accompagna la nipote a visitare alcuni tra i più importanti musei 
del mondo: il Louvre, il Museo d'Orsay, il Beaubourg sono scrigni di meraviglie che si schiudono 
davanti allo sguardo di Lisa e della sua specialissima guida. Osservando incantati le cinquantadue 
opere che scandiscono il romanzo, scoprendo la cifra stilistica di un artista, commovendosi davanti 
all'ineffabile spettacolo di un Leonardo o di un Degas, di un Botticelli o di un'installazione di 
Marina Abramovic, nonno e nipote compiono un viaggio nel mistero della bellezza, nell'enigmatica 
capacità dell'arte di mettere a nudo l'animo umano, che cambierà la vita di entrambi. E insieme 
anche la nostra. 
 
 



 

Un canto divino  

Kawamura, Genki  

Giulio Einaudi editore 2024  

 

Inventario 91428  
Collocazione NARRATIVA 
KAWAG 01 STRANIERA  

 

 
 
 
La famiglia Dan’no è una famiglia come tante. I genitori Michio e Kyoko gestiscono un negozio di 
uccellini e amano il loro lavoro, la figlia Kanon frequenta le medie, Kanata è il piccolo di casa. I 
Dan’no hanno tutto per essere una famiglia perfetta: si vogliono bene e sono felici. Fino al giorno in 
cui la tragedia fa irruzione nelle loro vite, e interrompe ogni dolce melodia. Ma oltre il frastuono del 
dolore, per i Dan’no suonano le note della salvezza. Dall’autore di “Se i gatti scomparissero dal 
mondo”, un romanzo intenso, una riflessione sul male e la redenzione. Su come l’inferno, il 
purgatorio e il paradiso siano già qui, in ognuno di noi. Ancor prima di entrare, i clienti sono 
piacevolmente accolti dal vivace canto degli uccellini. Diamanti mandarini, passeri di Giava, 
calopsitte, canarini, parrocchetti ondulati e tanti altri pennuti variopinti sono da sempre la specialità 
del negozio dei Dan’no, uno storico locale situato in un quartiere periferico di Tokyo. Non si tratta 
solo dell’attività di famiglia, è un mestiere che Kyoko e Michio amano. Agli uccellini dedicano 
ogni giorno tempo e cura, come anche la dolce Kanon e il piccolo Kanata, che condividono questa 
passione. Del resto la casa di famiglia è proprio al piano di sopra e il negozio è parte integrante 
della loro quotidianità. I Dan’no conducono un’esistenza modesta ma si accontentano delle gioie 
semplici. Perché in fondo hanno tutto per essere una famiglia perfetta: si vogliono bene e sono 
felici. Fino al momento in cui la tragedia irrompe nelle loro vite: una mattina, fuori dalla scuola 
elementare, Kanata viene ucciso da uno squilibrato. Più di dieci bambini sono vittime di quella 
strage insensata, di quell’ingiusta violenza. I Dan’no si ritrovano a fare i conti con il dolore più 
cupo, che inevitabilmente divide e allontana. Michio si annulla nel lavoro e cerca consolazione fuori 
casa, frequentando la Società del Vento, un’associazione di famigliari di vittime di omicidio. 
Kyoko, chiusa nel silenzio, prova rancore nei confronti del marito, che incolpa per la morte di 
Kanata, e sembra ritrovare un po’ di serenità solo quando canta per il Coro della Voce Eterna, un 
gruppo religioso dai contorni poco chiari, che la abbaglia con la facile promessa di un ausilio divino 
per superare il lutto. Kanon, ragazzina timida e fragile, rimane faticosamente in equilibrio tra le 
macerie, cercando strade nuove che la conducano alla sua verità. Proprio grazie a Kanon la famiglia 
ritroverà il coraggio di vivere e, di nuovo unita, tornerà a sentire ogni nota di quella melodia dei 
giorni che assomiglia a un canto divino. 

 
 



 

1: La baronessa  

Jacobs, Anne  

narrativa Giunti <casa 
editrice> 2024  

Fa parte di  
La saga dei von Dranitz , 1  

 

Inventario 91429  
Collocazione NARRATIVA 
JACOA 07 STRANIERA  

 

 
 
 
Franziska non può credere che sia vero: adesso che il muro di Berlino è caduto può finalmente 
andare nella Germania dell'Est, dove si trova la tenuta dei von Dranitz. Un ritorno al passato, nella 
casa in cui è nata, in cui ha conosciuto il suo primo amore, in cui sono seppelliti i suoi antenati. E 
che, a causa degli sconvolgimenti della Seconda guerra mondiale, è stata espropriata mentre lei e 
sua madre sono state costrette ad andare via. Ma ora che è di nuovo lì deve fare i conti con la realtà: 
sono passati più di quarant'anni e la casa padronale, oltre a essere trascurata e fatiscente, è diventata 
una cooperativa sociale di proprietà dello Stato e, come se non bastasse, il sindaco che la gestisce 
non ha la minima intenzione di restituirgliela. Franziska è ormai anziana e vedova, la figlia 
preferisce vivere in una comune e della nipote non ha notizie, però non si scoraggia e decide che si 
accamperà lì, anche a costo di dormire all'addiaccio, fino a che non avrà trovato il modo di 
riprendersela. Dopotutto è una von Dranitz e una von Dranitz non si arrende mai. Tra le pareti della 
casa avita e i campi abbandonati si fanno strada i ricordi, le illusioni della gioventù e tante domande 
irrisolte. Nessuno sa cosa sia veramente successo all'uomo che doveva sposare, il maggiore Iversen, 
e come sia morta sua sorella Elfriede. Eppure la verità è più vicina di quanto non creda… Dai fasti 
degli anni '40 all'inizio degli anni '90, La baronessa è il primo capitolo di una nuova appassionante 
saga familiare, ricca di emozioni e colpi di scena. 
 
 
 
 
 
 
 



 

Lo Spezzacuori : Blake 
Avery prima di Due cuori 
in affitto  

Kingsley, Felicia  

narrativa Newton Compton 
<casa editrice> 2024  

 

Inventario 91431  
Collocazione NARRATIVA 
KINGF 01 STRANIERA  

 

 
 
 
Avventure e guai sentimentali di Blake Avery, l'amatissimo protagonista di Due Cuori in affitto . 
Autore bestseller ribelle e caotico, Blake Avery fa impazzire chiunque graviti nella sua orbita: 
dall'agente all'editor, dagli addetti stampa ai grafici. Così, l'editore, che non ne può più di sentire 
lamentele sul suo conto, obbliga Blake a seguire una serie di sedute di psicoterapia per gestire i 
problemi di disciplina. Una cosa è certa: Blake non pensa di avere alcun tipo di problema e non ha 
nessuna voglia di farsi esaminare da uno “strizzacervelli”. Ma il dottor Zuckerman la sa lunga e, 
seduta dopo seduta, senza rendersene conto, Blake si mette a nudo e racconta di sé e delle sue 
relazioni passate: dal primo bacio alla prima cotta estiva, dalle (dis)avventure con le donne 
all'incontro con Summer che, lui ancora non lo sa, gli cambierà la vita. Quanti cuori infranti si sarà 
lasciato alle spalle prima del vero amore? 
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Città in rovine  

Winslow, Don  

narrativa HarperCollins <casa 
editrice> 2024  

 

Inventario 91427  
Collocazione GIALLI WINSD 
23  

 

 
 
 
Danny Ryan è diventato ricco. L’ex operaio portuale, membro della mafia irlandese braccato dalla 
legge, è ora un rispettato uomo d’affari: un magnate dei casinò di Las Vegas e socio silente in un 
gruppo che possiede due hotel di lusso. Insomma, ha tutto ciò che ha sempre voluto: una bella casa, 
un bambino che adora, una donna di cui potrebbe addirittura innamorarsi. Ma poi fa il passo più 
lungo della gamba. Quando cerca di comprare un vecchio albergo su un lotto di terra di prima 
qualità con l’intenzione di costruirci il resort dei suoi sogni, finisce per scatenare una guerra contro i 
potenti broker immobiliari di Las Vegas, un’influente agente dell’FBI decisa a vendicarsi e il 
proprietario di un casinò rivale che ha contatti a dir poco loschi. E proprio quando Danny pensava 
di averci messo una pietra sopra, il passato risorge dalla tomba per trascinarlo di nuovo all’inferno. 
Vecchi nemici tornano alla ribalta, decisi a portargli via tutto ciò che gli è caro, compreso suo figlio. 
Così, per salvare se stesso e tutto ciò che ama, Danny deve diventare ancora una volta il 
combattente spietato che era un tempo e che non avrebbe mai voluto essere di nuovo. Spaziando dai 
quartieri malfamati di Providence ai corridoi del potere di Washington e Wall Street fino ai casinò 
dorati di Las Vegas, "Città in rovine" è un crime dal respiro epico, che parla di amore e odio, 
ambizione e disperazione, vendetta e compassione. 
 
 
 
 
 
 



 

Chi dice e chi tace  

Valerio, Chiara   

narrativa Sellerio <casa 
editrice> 2024  

 

Inventario 91408  
Collocazione GIALLI VALEC 
01  

 

 
 
 
Un golfo dalla linea morbida, una lunga spiaggia di sabbia che corre parallela alla via Appia tra due 
colline, il Monte d'Oro e il Monte d'Argento. Un lungomare pieno di oleandri scandito da 
stabilimenti colorati e a volte sbiaditi, ognuno diverso dall'altro: la Tintarella, il Lido Delfini, il 
Lido del Pino, il Lido Maria, e molti altri. E poi la pizzeria Lu Rusticone, il bar Luccioletta, due 
chiese, una sola vera piazza. Poco più a sud scorre il fiume Garigliano e inizia la Campania. Subito 
a nord ci sono Formia, Gaeta, Sperlonga; in meno di due ore si arriva a Napoli e a Roma. Scauri, nel 
Lazio, sul Tirreno, seimila residenti nei mesi invernali e centomila nei mesi estivi. Un paese né 
bello né brutto, ma con una sua grazia scomposta. Qui ha scelto di vivere Vittoria, che è morta nella 
sua vasca da bagno. È stato uno stupido incidente. L'avvocato Lea Russo, un marito e due figlie, è 
sempre stata affascinata da Vittoria. Una donna distante ma curiosa, accogliente ed evasiva; nel 
parlare ha un fatalismo che lascia sgomenti. Era arrivata a Scauri con la sua risata che cominciava 
bassa e finiva acuta, aveva comprato una casa nella quale tutti potevano entrare e uscire, non aveva 
mai litigato con nessuno, non aveva mai cambiato taglio di capelli. Viveva con Mara, forse l'aveva 
adottata, forse l'aveva rapita, si dicevano tante cose. Ora Vittoria è morta per uno stupido incidente 
in una vasca da bagno, e Lea Russo non ne è convinta. Lea non vuole più accontentarsi di ciò che ha 
avuto sempre davanti agli occhi. Vuole capire come è morta Vittoria, e chi era davvero. Il primo 
romanzo per Sellerio di Chiara Valerio segna una traiettoria narrativa inedita. Storia nera di 
personaggi, indagine su una provincia insolita, ritratto di donne in costante mutazione. Niente è 
fermo, in "Chi dice e chi tace", le emozioni, gli amori, le verità e gli enigmi, i silenzi del presente e 
il frastuono della memoria: tutto si muove, tutto si trasforma, tutto può sempre cambiare. 
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Questa è la storia di tre donne che hanno perso tutto. Anche la paura. Ecco perché sono così 
pericolose. Aura Reyes, la mente: fino a poco tempo fa era una dirigente di successo, proprietaria di 
una lussuosa villa e madre di due figlie me-ra-vi-glio-se (così, scandendo bene le sillabe). Ora la 
attende una pena detentiva per frode su larga scala e riciclaggio di denaro. Mari Paz Celeiro, il 
braccio: una gallega tenace, in grado di piantare cime di rapa e arruolarsi nel corpo d’élite della 
Legine. Temprata da tante battaglie, da cinque anni attraversa un periodo difficile (in pratica, vive 
nella sua auto). Sere Quijano, l’hacker: ingegnera informatica e strega del caos. Le sue capacità 
tecnologiche sono inversamente proporzionali all’efficacia della sua magia. Ha un’enorme virtù: 
crede ciecamente in tutto ciò che fa. Questa è la storia di una vendetta impossibile, senza alcun 
margine di successo. Questa è la storia di tre donne che osano fare ciò che tutti noi osiamo solo 
immaginare. Qualcosa di incredibile sta per accadere. E nulla sarà mai più come prima. Sono 
sempre gli stessi a vincere. È ora di cambiare le regole. 
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La violenta bufera di neve che si è abbattuta sull’Islanda orientale, isolando completamente le 
poche case dell’interno, avrebbe dovuto tenere chiusi in casa anche i più audaci. Eppure, qualcuno 
ha deciso di sfidare il vento e il gelo e di avventurarsi in una delle zone più remote del paese. Un 
posto non adatto agli esseri umani; non in quel periodo dell’anno. In una fattoria dove manca la 
corrente e la linea telefonica è interrotta, Einar ed Erla si preparano al loro Natale solitario, quando 
un rumore inaspettato li fa sussultare. Qualcuno sta bussando alla porta. Una visita inattesa. Einar 
apre, e l’ospite sconosciuto entra. Chi è l’uomo che dice di essersi perso in una giornata come 
quella? Cosa sta cercando realmente? Forse è un bugiardo. O addirittura un assassino? Una cosa è 
certa: in quella casa, esclusa dal resto del mondo, avvolta dal buio, dal freddo, dal sibilo del vento, 
non tutti sopravviveranno alla notte. In seguito al ritrovamento dei corpi, le indagini sono affidate a 
Hulda Hermannsdóttir, ispettore della polizia di Reykjavík, rientrata in servizio dopo che la sua vita 
è stata sconvolta da drammatiche vicende familiari. Ma liberarsi dei propri fantasmi è molto 
difficile: Hulda sarà perseguitata ancora a lungo dalla sensazione di non aver capito in tempo. 
Davvero esiste una via di fuga dal proprio senso di colpa? Il suo lavoro di poliziotta è una sorta di 
gioco che si svolge in un’area grigia al confine tra il giorno e la notte, dove le vittorie definitive non 
esistono. Così, «la migliore eroina tragica che il giallo ci ha dato negli ultimi tempi», come scrive il 
Sunday Times, dovrà imparare a nascondere i sentimenti e a difenderli, a comportarsi come se 
niente fosse successo, per non dover rinunciare alla vita. 
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“Il corpo è impigliato in un vecchio albero spoglio, che ha completato la sua corsa contro un pilone 
del ponte. La piena è tumultuosa, popolata di relitti flottanti nell’oscurità che precede l’alba. Ardelia 
è sconvolta, ma si sforza di nasconderlo. ” Ad Albenga, nell’arco di poche settimane, si susseguono 
dei fatti alquanto stravaganti: un noto avvocato dà i numeri, si spoglia per strada e si mette a correre 
forsennatamente per il centro storico, un prestigioso medico si spara nella solitudine dell’entroterra, 
il titolare di una rinomata gelateria scompare nel nulla. E, come se non bastasse, sulla sonnolenta 
atmosfera autunnale della cittadina di provincia si abbatte un crimine efferato: viene scoperto un 
cadavere intrappolato tra i rami di un albero, probabilmente trascinato dalla corrente del fiume 
durante l’ultima piena. È quello dell’ex amante della pianista Norma Picolit, Serafina, che per tutta 
la durata della relazione si è inspiegabilmente finta cieca. La dottoressa Ardelia Spinola conforta la 
sua amica Norma, ma nel frattempo non può fare a meno di chiedersi se tutti quegli eventi non 
siano in qualche modo legati. Per lei e per il commissario Rebaudengo è giunto il momento di 
ricominciare a investigare il lato malato di gente apparentemente normale. 
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Sembra un lavoro semplice: pedinare un uomo per scoprire se ha un’amante. Ma quando c’è di 
mezzo Contrera non si può mai dare nulla per scontato. Con la sua lingua tagliente e il suo istinto 
per l’autodistruzione, lui è un maestro nel rovinare le cose: basta chiedere alla sua ex moglie, o alla 
figlia, o agli ex colleghi della polizia – lì sì che l’ha combinata grossa. E anche il quartiere torinese 
di Barriera di Milano – mai così caldo come in questo luglio – non scherza: tra le sue vie possono 
nascondersi anelli da quindicimila euro, o coccodrilli lunghi tre metri… La nuova avventura di 
Contrera è un fuoco di fila di battute, inseguimenti, cinismo e attimi di sorprendente tenerezza. 
«Non sai mai quanto sangue freddo hai nelle vene. Poi, quando è ora, ti ritrovi all’improvviso a fare 
i conti con la tua vera indole, ed è già troppo tardi». È luglio e nel quartiere di Barriera di Milano fa 
un caldo da morire. Qualche mese prima, in un video diventato virale, Contrera – l’investigatore 
privato più scalcagnato del poliziesco italiano – aveva affrontato un assassino, trasformandosi 
nell’eroe del momento. Ma la gloria è durata poco, e adesso vaga nell’arsura estiva senza niente da 
fare, se non giocare a pallone coi magrebini, prendere in giro i vecchi in bermuda e spegnere la sete 
con una Corona dietro l’altra. L’odioso cognato Ermanno è riuscito a mandarlo via di casa, dopo 
che per anni Contrera era stato un ospite indesiderato. E lui se n’è andato, sì, ma non lontano, 
perché ha comprato un camper e si è piazzato proprio davanti al palazzo dove vive la sorella con la 
famiglia. Per non darla troppo vinta a Ermanno, ma anche per tenerlo d’occhio: sospetta da tempo 
che tradisca Paola, anzi, ne è sicuro. Gli manca soltanto una prova. Intanto Paola gli procura una 
cliente: la sua amica Giulia teme che il compagno abbia un’altra donna. Sembrerebbe un lavoro 
facile, se non fosse che durante il pedinamento l’uomo viene freddato con due colpi di pistola. 
Nonostante l’aria da sbruffone e i modi spicci, Contrera ha un grande senso della giustizia, e non si 
accontenta delle risposte semplici della polizia. Si mette a indagare, e ben presto scopre che ci sono 
di mezzo una prostituta, la terrificante mafia nigeriana, brutte storie di rapine finite male e di 
debiti… Insomma, per ammazzare Enzo Marsala c’era la fila. Contrera dovrà districarsi in un 
labirinto di sospetti e false piste, che lo condurrà – grazie a un pizzico di intuito e a tanta, tanta 
fortuna – direttamente alla verità, assurda e imprevedibile. 
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Le parole di un padre che ha scelto di non restare in silenzio. Un appello potente alle famiglie, alle 
scuole e alle istituzioni. Il libro è parte di un progetto più ampio a sostegno delle vittime di violenza 
di genere. Dal giorno dei funerali della figlia Giulia, Gino Cecchettin ha scelto di condividere il 
proprio dolore cercando di affrontarlo e renderlo costruttivo perché possa essere di aiuto alle 
giovani e ai giovani del nostro Paese. In questo libro, attraverso la storia di Giulia, si interroga sulle 
radici profonde della cultura patriarcale della nostra società. «Tu in questi giorni sei diventata un 
simbolo pubblico», scrive Gino Cecchettin alla figlia Giulia e a quanti vorranno ascoltare le sue 
sofferte parole di impegno, di consapevolezza e di coraggio. «Sei la mia Giulia e sarai per sempre la 
mia Giulia. Ma non sei più solo questo. Tu dopo quanto è successo sei anche la Giulia di tutti, 
quella che sta parlando a tutti. E io sento forte il dovere di manifestare al mondo che persona eri e, 
soprattutto, di cercare attraverso questo di fare in modo che altre persone si pongano le mie stesse 
domande». 
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«So come vanno le cose col carcere» scrive, «il carcere lo odiano tutti. Alcuni amano il carcere 
degli altri, per così dire»: parlarne è un gesto inevitabilmente politico, perché rivolgendo lo sguardo 
al carcere lo si rivolge al cuore della società, ma questo è anche e prima di tutto un libro personale, 
in cui ogni cosa – ritratti, riflessioni, cronaca, ricordi – è cucita assieme dalla scrittura limpida e 
coinvolgente di Daria Bignardi. "Il carcere è come la giungla amazzonica, come un paese in guerra, 
un'isola remota, un luogo estremo dove la sopravvivenza è la priorità e i sentimenti primari sono 
nitidi": forse è per questo che, da narratrice attratta dai luoghi dove "l'uomo è illuminato a giorno", 
Daria Bignardi trent'anni fa è entrata per la prima volta in un carcere. Da allora le prigioni non ha 
mai smesso di frequentarle: ha collaborato con il giornale di San Vittore, portato in tv le sue 
conversazioni coi carcerati, accompagnato sua figlia di tre mesi in parlatorio a conoscere il nonno 
recluso, è rimasta in contatto con molti detenuti ed è tuttora un "articolo 78", autorizzata cioè a 
collaborare alle attività culturali che si svolgono in carcere. Ha incontrato ladri, rapinatori, 
spacciatori, mafiosi, terroristi e assassini, parlato con agenti di polizia penitenziaria, giudici, 
direttori di istituto. Per scrivere di quel mondo si è ritirata per mesi su un'isola piccolissima: Linosa. 
Ma il carcere l'ha inseguita anche lì. E gli incontri e la vita sull'isola sono entrati in dialogo 
profondo con le storie viste e ascoltate in carcere. Bignardi ci racconta il suo viaggio 
nell'isolamento e nelle prigioni, anche interiori, con la voce unica con cui da sempre riesce a 
trasportarci al centro delle esperienze, partendo da sé, mettendosi in gioco, così come ha fatto la 
mattina del 9 marzo 2020 in un video girato di fronte a San Vittore, mentre alcuni detenuti salivano 
sul tetto unendosi alle rivolte che stavano scoppiando in molte carceri italiane. In seguito a quegli 
eventi sarebbero morte tredici persone recluse. 
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“Cara studentessa, forse tu di me non ricorderai neanche il nome, ma cinque anni fa sono venuta, 
con altre colleghe dell’Associazione, nella tua scuola a parlare di un importante periodo storico, 
invitate dalla simpatica dirigente. Saremmo dovuti rimanere 50 minuti, siamo andati via dopo tre 
ore perché tu e altre compagne ci avevate sommerso di domande e richieste, sostenendo che quel 
tipo di storia – dialogica e dibattuta anziché frontale e trasmissiva – non ve l’aveva proposta 
nessuno e che neanche all’interno delle vostre famiglie si toccavano certi temi. Ti ho allora 
rammentato che all’epoca dei miei studi liceali il programma di storia dell’ultimo anno arrivava alla 
prima guerra mondiale, ma che nel frattempo i tempi erano cambiati, le ricerche progredite, le 
modalità di fare storia innovate.  
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La guida alla patente digitale offre spunti di consapevolezza per genitori e insegnanti che devono, 
per primi, valutare la maturità cognitiva raggiunta dai ragazzi: primo passo necessario per 
permettere loro di padroneggiare smartphone e tablet con sicurezza. Nel capitolo dedicato al 
darkweb, Roberta Bruzzone indica le insidie e i pericoli in cui i ragazzi possono incorrere, i 
trabocchetti seminati da esperti del male e spiega come operare un valido controllo. Il libro 
suggerisce inoltre una bozza di contratto-accordo (Patto) che può essere firmato tra adulto e ragazzo 
per definire in modo consapevole le regole per una navigazione sicura. La guida, un vero e proprio 
manuale, contiene numerosi esercizi e test rivolti separatamente sia agli adulti che ai ragazzi. 
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Il volume ripercorre le tappe storiche e legislative della parità tra donne e uomini nella società e nel 
lavoro. La ricostruzione considera sia il piano normativo sia quello culturale, essendo il percorso di 
donne e uomini storicamente condizionato dall'intrecciarsi dei due livelli. Il libro offre, inoltre, una 
sintetica ricostruzione della forza organizzativa delle donne della Camera del Lavoro di Milano dal 
dopoguerra ad oggi. Vuole essere una "perla" di riflessione sul percorso verso la parità compiuto 
fino a qui, e un tributo alla memoria delle sindacaliste milanesi che hanno contribuito a scrivere la 
storia del movimento dei lavoratori e delle lavoratrici dal dopoguerra ai giorni nostri. 
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Una località turistica scoperta per caso chiacchierando in un locale piemontese. Un viaggio verso la 
Riviera Adriatica. La magia dell’estate, del mare, delle feste. Cinque amiche dirette verso la 
spensieratezza, lontano da casa, dalle abitudini e dalle convenzioni. L’incontro e la conoscenza con 
alcuni ragazzi di mare. Il clima vacanziero farà scattare amicizie e sentimenti profondi, confusi in 
un turbinio di situazioni che rimescoleranno le carte innescando anche una ricerca dai toni 
pacatamente investigativi. Personaggi inaspettati, a tratti improbabili, rallegreranno situazioni 
tipiche della riviera. Poi, soprattutto la sera, le onde del mare faranno riflettere con la loro cadenza 
rilassante e ritmata. 
 
 



 

Palazzetto Baviera di 
Senigallia: la nobile 
famiglia e il mito di 

Ercole  

Mancini, Marina  

Ventura 2023  

 

Inventario 91214  
Collocazione FON.SENIG. 
20/22 0439  

 

 
 

L’autrice, la Professoressa Marina Mancini illustra, il suo lavoro editoriale “Palazzetto Baviera di 
Senigallia. La nobile famiglia e il mito di Ercole”. A partire dagli stucchi del noto artista Federico 
Brandani, inseriti nelle volte del Palazzetto Baviera, per continuare con una riscoperta storica delle 
figure appartenenti alla discendenza dei marchesi Baviera. 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


